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to  dell'atto  è  conforme alla loro volontà e l'hanno sotto-
scritto assieme a me notaio.
Dattiloscritto da persona di mia fiducia da me diretta e com-
pletato  di  mio pugno da me notaio in due fogli pagine sette
questa compresa fin qui.
F.to Isabella Zappi
F.to Simona Sarnari
F.to Stefano Lilli
F.to Rosanio Elena
F.to Adriano Pischetola notaio - Sigillo

ALLEGATO 'A' AL REPERTORIO N.23407/5403

                        S T A T U T O
                          TITOLO I
                 DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
Art. 1 (Costituzione e denominazione)
1.1  E' costituita la Società cooperativa sociale denominata
"IL FIORE DI LOTO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE"  .
La  società  sarà  iscritta a cura dell'organo amministrativo
negli  appositi  albi  previsti dalle vigenti disposizioni di
legge.
1.2 La società ha sede nel Comune di  Magione (PG)  .
La  sede sociale può essere trasferita in qualsiasi indirizzo
del  Comune sopra indicato con semplice decisione dell'organo
amministrativo che è abilitato alle dichiarazioni conseguenti
all'ufficio del Registro delle imprese; spetta invece ai soci
decidere  il  trasferimento  della  sede in comune diverso da
quello  sopra indicato, così come istituire o sopprimere sedi
secondarie.
1.3  Filiali,  succursali, agenzie, uffici di rappresentanza,
sia  in Italia che all'estero, unità locali operative ovunque
site potranno essere istituite o soppresse con semplice deci-
sione dell'organo amministrativo.
Art. 2 (Durata)
2.1  La  Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e può
essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea dei soci.
                           TITOLO II
                       SCOPO - OGGETTO
Art. 3 (Scopo mutualistico)
3.1  La Cooperativa non ha scopo di lucro: suo fine è il per-
seguimento dell'interesse generale della comunità alla promo-
zione umana e all'integrazione sociale dei cittadini.
La  Cooperativa  si ispira ai principi che sono alla base del
movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce.
Questi  principi sono: la mutualità, la solidarietà, la demo-
craticità,  l'impegno,  l'equilibrio delle responsabilità ri-
spetto  ai  ruoli,  lo  spirito comunitario, il legame con il
territorio, un equilibrato rapporto con lo stato e le istitu-
zioni pubbliche.
La  Cooperativa,  per poter curare nel miglior modo gli inte-
ressi  dei  soci e della collettività, deve cooperare attiva-
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mente, in tutti i modi possibili, con altri enti cooperativi,
imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su scala loca-
le, nazionale e internazionale.
La Cooperativa ha lo scopo di perseguire, in modo organizzato
e  senza  fini  di lucro, l'interesse generale della comunità
alla  promozione umana e alla integrazione sociale dei citta-
dini attraverso la gestione dei servizi educativi e socio-sa-
nitari  orientati  in via prioritaria, ma non esclusiva, alla
risposta ai bisogni di persone svantaggiate e con particolari
problemi d'integrazione sociale (legge 8 novembre 1991 n.381,
art.1 comma 1 lett.a). La Cooperativa intende inoltre realiz-
zare  i propri scopi sociali mediante il coinvolgimento delle
risorse  vive  della  comunità,  e in special modo volontari,
fruitori  dei servizi ed enti con finalità di solidarietà so-
ciale, attuando in questo modo - grazie anche all'apporto dei
soci  lavoratori  - l'autogestione responsabile dell'impresa.
Nello svolgimento dell'attività produttiva la Cooperativa im-
piega  principalmente soci lavoratori retribuiti, dando occu-
pazione  lavorativa ai soci alle migliori condizioni economi-
che, sociali e professionali, attuando la massima redditività
del  lavoro. A tal fine la Cooperativa in relazione alle con-
crete  esigenze produttive, stipula con i soci lavoratori, ai
sensi  della legge 142/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, contratti di lavoro in forma subordinata o autonoma
o  in qualsiasi altra forma consentita dalla legislazione vi-
gente,  ivi  compresi i rapporti di collaborazione coordinata
non occasionale.
3.2 La Cooperativa può operare anche con terzi non soci.
Art. 4 (Oggetto sociale)
4.1  Considerata  l'attività mutualistica della Società, così
come  definita  all'articolo precedente, nonché i requisiti e
gli  interessi dei soci come più oltre determinati, la Coope-
rativa ha come scopo di perseguire l'interesse generale della
comunità  alla  promozione  umana ed all'integrazione sociale
dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio - sani-
tari  ed  educativi  (cooperative di tipo A) dei bambini, dei
ragazzi, dei giovani, e delle persone socialmente svantaggia-
te, con particolare attenzione a persone portatrici di handi-
caps, psichici e/o fisici.
Essa  si  ispira ai principi che sono alla base del movimento
cooperativo  mondiale ed in rapporto ad essi agisce. In rela-
zione  a ciò, la cooperativa può gestire stabilmente o tempo-
raneamente,  sia  in  proprio, che per conto di terzi e senza
finalità speculative le seguenti attività:
    a) attività e servizi d'organizzazione e gestione d'asili
e "baby-parking" da zero a sei anni, con tutti i servizi con-
nessi d'assistenza, di mensa, di trasporto, d'accompagnamento
e qualsiasi altro servizio inerente al miglioramento di detto
scopo principale come lezioni di musica, danza, lingue ed al-
tro;
   b) assistenza a ragazzi in età scolare dalla prima elemen-
tare  alla terza media con sale ricreative per lo svolgimento
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dei  compiti,  con  il controllo d'insegnanti specializzati e
lezioni di sostegno;
    c)  servizi di promozione, d'organizzazione e gestione di
scuole elementari, medie inferiori e superiori, con qualsiasi
servizio inerente al miglioramento di detto scopo principale;
   d) assistenza come al punto b) per ragazzi di scuola media
superiore;
    e) orientamento professionale per i lavoratori in mobili-
tà;
   f) formazione professionale;
    g)  organizzazione e gestione di viaggi premio per gli u-
tenti meritevoli;
    h)  organizzazione,  gestione  e assistenza di centri per
portatori di handicap;
   i) gestione, organizzazione di palestre, centri ricreativi
e oratori;
    j) assistenza ai bambini ammalati e/o di genitori detenu-
ti, con possibilità di giochi ed animazione;
   k) assistenza domiciliare a favore di persone anziane e di
bambini;
   l) organizzazione e gestione di case per anziani;
    m)  produzione  e commercializzazione di libri, dispense,
notiziari,  audiovisivi. E' comunque espressamente esclusa la
pubblicazione  di  giornali quotidiani ai sensi dell'articolo
19 della legge 5 agosto 1981 n.416;
    n) organizzare e realizzare conferenze, corsi, ricerche e
studi  aventi  per oggetto gli argomenti, i beni ed i servizi
sopra  citati e/o relativi al settore scolastico sopraindica-
to;
    o)  promozione, organizzazione, gestione di attività tea-
trali;
   p) assistenza e consulenza amministrativa ai soci.
La cooperativa può svolgere ogni altra attività amministrati-
va  connessa  all'oggetto  sociale  e comunque finalizzata al
perseguimento degli scopi sociali nonchè compiere tutte le o-
perazioni  imprenditoriali e contrattuali ritenute necessarie
o  utili per la realizzazione dell'oggetto sociale o comunque
direttamente o indirettamente attinenti al medesimo.
4.2  La  Cooperativa  potrà  compiere tutti gli atti e negozi
giuridici  necessari  o  utili alla realizzazione degli scopi
sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo svilup-
po  tecnologico  o per la ristrutturazione o per il potenzia-
mento  aziendale  e l'adozione di procedure di programmazione
pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento a-
ziendale,  ai  sensi della legge 31.1.1992, n.59 ed eventuali
norme  modificative  ed integrative; potrà, inoltre, emettere
obbligazioni  ed altri strumenti finanziari (ma questi ultimi
solo se privi di amministrazione ed offerti in sottoscrizione
ad investitori qualificati), assumere partecipazioni in altre
imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento
sul mercato. In particolare la Cooperativa può compiere tutte
le  operazioni immobiliari, mobiliari, creditizie e finanzia-
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rie  atte  a  raggiungere  gli scopi sociali, e si avvarrà di
tutte  le provvidenze e agevolazioni di legge (contributi UE,
degli  Enti  Pubblici e privati in genere e/o singoli). Viene
prevista la possibilità su delibera dell'organo amministrati-
vo che la Società possa assumere interessenze o partecipazio-
ni  in imprese che svolgano attività economiche integrative e
potrà  promuovere  e/o partecipare ad enti ed organismi anche
consortili  finalizzati  a  sviluppare e ad agevolare gli ap-
provvigionamenti  di beni e di servizi a favore dei propri a-
derenti  e  consociarsi ad altre cooperative e/o consorzi per
rendere più efficace la propria azione.
4.3 La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati
al  raggiungimento dell'oggetto sociale, secondo i criteri ed
i  limiti  fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità
di  svolgimento  di  tale attività sono definite con apposito
Regolamento approvato dall'Assemblea sociale. E' in ogni caso
elusa ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubblico.
4.4 La cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo pari-
tetico ai sensi dell'art.2545 septies c.c.
                           TITOLO III
                      SOCI COOPERATORI
Art. 5 (Soci cooperatori ordinari)
5.1 Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferio-
re al minimo stabilito dalla legge.
5.2 I soci cooperatori:
-  concorrono  alla  gestione  dell'impresa partecipando alla
formazione  degli  organi  sociali  e  alla definizione della
struttura di direzione e conduzione dell'impresa;
- partecipano all'elaborazione di programmi di sviluppo e al-
le  decisioni  concernenti le scelte strategiche, nonché alla
realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;
-  contribuiscono alla formazione del capitale sociale e par-
tecipano al rischio d'impresa.
Possono  essere soci cooperatori persone fisiche e/o giuridi-
che appartenenti alle seguenti categorie:
1) soci prestatori, vale a dire persone fisiche che possiedo-
no  i necessari requisiti tecnico professionali e svolgono la
loro  attività  lavorativa  per il raggiungimento degli scopi
sociali,  mettendo a disposizione le proprie capacità profes-
sionali,  in  rapporto allo stato di attività ed al volume di
lavoro disponibile. I soci prestatori partecipano ai risulta-
ti economici ed alle decisioni sulla loro destinazione;
2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro atti-
vità  gratuitamente, esclusivamente per i fini di solidarietà
ai sensi e per gli effetti della legge n.381/1991 (il cui nu-
mero non può superare la metà del numero complessivo dei soci
e comunque) nei limiti previsti dalla legge.
Possono  essere  soci cooperatori anche le persone giuridiche
nei  cui  statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo
dell'attività delle cooperative sociali.
Ogni  socio  è  iscritto in un'apposita sezione del libro dei
soci  in  base all'appartenenza a ciascuna delle categorie su
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indicate.
I  soci,  indipendentemente dal tipo di contratto instaurato,
possono  prestare  la loro attività anche presso altri datori
di  lavoro  o  committenti previa richiesta di autorizzazione
scritta  al  consiglio di amministrazione della Cooperativa e
sempre  che  l'attività in questione non sia in contrasto con
le  finalità mutualistiche della Cooperativa o in concorrenza
agli scopi sociali della stessa.
5.3  Possono essere soci, altresì, le persone giuridiche e le
persone  fisiche i cui scopi o i cui interessi siano coerenti
con l'attività economica della cooperativa.
5.4  In ogni caso, non possono divenire soci coloro che eser-
citino, in proprio, imprese che, per dimensioni, tipologia, e
dislocazione  sul territorio della attività, siano in concor-
renza con l'impresa esercitata dalla cooperativa.
Art. 6 (Categoria speciale di soci cooperatori)
6.1 L'organo amministrativo può deliberare, nei limiti previ-
sti  dalla legge, l'ammissione di nuovi soci cooperatori (an-
che  sprovvisti dei requisiti di cui all'art.5 in una catego-
ria speciale in ragione dell'interesse:
a) alla loro formazione professionale;
b) al loro inserimento nell'impresa.
6.2  I soci ammessi alla categoria speciale non possono in o-
gni  caso superare un terzo del numero totale dei soci coope-
ratori.
6.3 Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, l'organo am-
ministrativo  può  ammettere alla categoria dei soci speciali
coloro  che debbano completare o integrare la loro formazione
professionale in ragione del perseguimento degli scopi socia-
li ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lun-
go periodo della cooperativa.
6.4 Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, l'organo am-
ministrativo  può  ammettere alla categoria dei soci speciali
coloro  che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmen-
te,  al  raggiungimento  degli scopi sociali ed economici, in
coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della coo-
perativa.
6.5  La delibera di ammissione dell'organo amministrativo, in
conformità  con quanto previsto da apposito regolamento, sta-
bilisce:
1.  la  durata del periodo di formazione o di inserimento del
socio speciale;
2.  i  criteri e le modalità attraverso i quali si articolano
le fasi di formazione professionale o di inserimento nell'as-
setto produttivo della cooperativa;
3. il numero di quote che il socio speciale deve sottoscrive-
re al momento dell'ammissione.
6.6 Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto
dall'art.25,  anche  in misura inferiore ai soci ordinari, in
relazione  ai  costi di formazione professionale o di inseri-
mento nell'impresa cooperativa.
6.7  Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto
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di  voto  solo  nelle deliberazioni relative all'approvazione
del bilancio e non può rappresentare altri soci.
6.8 I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria spe-
ciale  non  possono  in ogni caso superare un decimo dei voti
spettanti  all'insieme dei soci presenti ovvero rappresentati
in Assemblea.
6.9  I  soci appartenenti alla categoria speciale non possono
essere  eletti nell'Organo amministrativo della Cooperativa e
non godono dei diritti di cui all'art.2476 2° comma c.c.
6.10  Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art.13.1
del  presente  statuto,  il socio appartenente alla categoria
speciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l'eventuale
risarcimento  del danno, con un preavviso di almeno tre mesi.
Il  recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale
che  al rapporto mutualistico, allo spirare del suddetto ter-
mine.
6.11 Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente
alla  speciale  categoria,  oltre  a  quelle individuate dal-
l'art.14.1 del presente statuto:
a)  nel caso di interesse alla formazione: l'inosservanza dei
doveri inerenti la formazione;
b) la carente partecipazione alle assemblee sociali ed ai mo-
vimenti di partecipazione predisposti dalla Cooperativa;
c)  nel  caso di interesse all'inserimento nell'impresa: l'i-
nopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo e fi-
nanziario  del  suo  inserimento nell'impresa; l'inosservanza
dei  doveri di leale collaborazione con la compagine societa-
ria; il mancato adeguamento agli standard produttivi.
Verificatasi  una  causa di esclusione, il socio appartenente
alla  speciale categoria potrà essere escluso dall'Organo am-
ministrativo anche prima del termine fissato al momento della
sua  ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci or-
dinari.
6.12  Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che
spettano  ai soci cooperatori ordinari, il socio appartenente
alla speciale categoria deve presentare, sei mesi prima della
scadenza  del  predetto  periodo, apposita domanda all'Organo
amministrativo  che deve verificare la sussistenza dei requi-
siti di cui all'art.5 del presente statuto.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in-
teressato  e  annotata  a cura degli Amministratori nel libro
dei  soci.  In caso di mancato accoglimento, l'Organo ammini-
strativo deve, entro 60 giorni dal ricevimento della domanda,
notificare all'interessato la deliberazione di esclusione.
Art. 7 (Domanda di ammissione)
7.1  Chi  intende  essere ammesso come socio dovrà presentare
all'Organo  amministrativo domanda scritta che dovrà contene-
re, se trattasi di persona fisica:
a)  l'indicazione  del nome, cognome, residenza, data e luogo
di nascita;
b)  l'indicazione della effettiva attività svolta, della con-
dizione professionale, delle specifiche competenze possedute;

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 05-12-2005

IL FIORE DI LOTO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02845230545

        di    7 24



c) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere;
d)  la  dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente
il  presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legal-
mente adottate dagli organi sociali, nonché la espressa e se-
parata dichiarazione di accettazione della clausola arbitrale
contenuta negli artt.43 e seguenti del presente statuto.
7.2  Se  trattasi  di  società, associazioni od enti, oltre a
quanto previsto nei precedenti punti b), c), d) relativi alle
persone  fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere le
seguenti informazioni:
a)  la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica
e la sede legale;
b) la deliberazione dell'organo sociale che ha autorizzato la
domanda;
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
7.3  L'organo  amministrativo  potrà richiedere all'aspirante
socio altri documenti ad integrazione di quelli sopra elenca-
ti  al  fine  di meglio identificare i requisiti previsti dal
precedente art.5.
7.4 L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requi-
siti  di  cui al precedente art.5, delibera sulla domanda se-
condo  criteri  non discriminatori, coerenti con lo scopo mu-
tualistico e l'attività economica svolta.
7.5 La deliberazione di ammissione deve essere comunicata al-
l'interessato  e  annotata,  a cura degli Amministratori, sul
libro dei soci.
7.6  L'Organo  amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare
la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e co-
municarla agli interessati.
Qualora  la domanda di ammissione non sia accolta dagli Ammi-
nistratori,  chi l'ha proposta può, entro il termine di deca-
denza  di 60 giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere
che  sull'istanza  si pronunci l'Assemblea, la quale delibera
sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in
occasione della successiva convocazione.
7.7  Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella
nota integrativa allo stesso, illustrano le ragioni delle de-
terminazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi so-
ci.
Art. 8 (Conferimenti e quote dei soci cooperatori)
8.1  I conferimenti dei soci cooperatori possono avere ad og-
getto  denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati
da  quote  del  valore  nominale  non inferiore ad euro 25,00
(venticinque/00).
8.2  La  quota  complessiva detenuta da ciascun socio non può
essere superiore ai limiti di legge, ove esistenti.
Art. 9 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)
9.1 Le quote dei soci cooperatori non possono essere sottopo-
ste  a  pegno o a vincoli volontari, né essere cedute con ef-
fetto  verso  la Società senza l'autorizzazione degli Ammini-
stratori.
9.2  Il socio che intende trasferire, anche in parte, le pro-
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prie  quote  deve darne comunicazione agli Amministratori con
lettera raccomandata, fornendo, con riferimento all'acquiren-
te,  le  indicazioni  previste nel precedente art.7. Salvo e-
spressa  autorizzazione  del consiglio di amministrazione, la
cessione  può  essere  effettuata esclusivamente per l'intera
partecipazione posseduta dal socio.
9.3 Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve
essere  comunicato  al  socio entro 60 giorni dal ricevimento
della  richiesta.  Decorso tale termine, il socio è libero di
trasferire la propria partecipazione e la Società deve iscri-
vere  nel  libro  dei soci l'acquirente che abbia i requisiti
previsti per divenire socio. Contro il diniego il socio entro
60  giorni  dal  ricevimento della comunicazione può proporre
opposizione al Tribunale.
Art. 10 (Obblighi del socio)
10.1 Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e
dallo statuto, i soci sono obbligati:
a)     al  versamento,  con le modalità e nei termini fissati
dall'Organo amministrativo:
-     del capitale sottoscritto;
-      della  tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle
spese di istruttoria della domanda di ammissione;
-      dal sovrapprezzo eventualmente determinato dall'assem-
blea  dei soci in sede di approvazione del bilancio su propo-
sta degli Amministratori;
b)    all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e
delle deliberazioni adottate dalle decisioni dei soci e/o da-
gli organi sociali.
10.2 Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei
soci  è  quello  risultante dal libro soci. La variazione del
domicilio del socio ha effetto dopo 30 giorni dalla ricezione
della  relativa comunicazione da effettuarsi con lettera rac-
comandata alla Cooperativa.
Art. 11 (Diritti dei soci)
11.1 I soci che non partecipano all'amministrazione hanno di-
ritto di avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento
degli  affari  sociali e di consultare, anche tramite profes-
sionisti di loro fiducia, i libri sociali e i documenti rela-
tivi all'amministrazione.
11.2  Il  socio non amministratore che intende procedere alla
consultazione  dei libri sociali o dei documenti relativi al-
l'amministrazione deve farne richiesta scritta all'organo am-
ministrativo,  il  quale  determinerà  la data d'inizio della
consultazione  entro  dieci  giorni dal ricevimento della ri-
chiesta, comunicandola tempestivamente al richiedente.
11.3 La richiesta può essere effettuata mediante raccomandata
con ricevuta di ritorno ovvero tramite fax.
11.4 La consultazione può svolgersi durante l'orario di lavo-
ro  della società, con modalità e durata tali da non arrecare
pregiudizio all'ordinario svolgimento dell'attività.
11.5 Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata
esecuzione  dei conferimenti o inadempienti rispetto alle ob-
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bligazioni contratte con la società.
Art. 12 (Perdita della qualità di socio)
12.1 La qualità di socio si perde:
1.       per  recesso,  esclusione, fallimento o per causa di
morte, se il socio è persona fisica;
2.       per  recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o
liquidazione se il socio è diverso da persona fisica.
Art. 13 (Recesso del socio)
13.1 Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il
socio:
a)     che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b)      che  non si trovi più in grado di partecipare al rag-
giungimento degli scopi sociali;
c)      che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con
la Cooperativa ovvero l'attività di volontariato con la stes-
sa.
13.2 Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera rac-
comandata  che deve essere spedita entro quindici giorni dal-
l'iscrizione nel registro delle imprese della delibera che lo
legittima, con l'indicazione delle generalità del socio rece-
dente e del domicilio per le comunicazioni inerenti al proce-
dimento. Se il fatto che legittima il recesso è diverso da u-
na deliberazione, esso è esercitato entro trenta giorni dalla
sua conoscenza da parte del socio.
13.3 Il recesso non può essere esercitato e, se già esercita-
to, è privo di efficacia, se, entro novanta giorni, la socie-
tà revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato
lo scioglimento della società.
13.4  Spetta all'organo amministrativo constatare, entro ses-
santa  giorni  dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i
motivi  che,  a norma della legge e del presente statuto, le-
gittimino il recesso. Se non sussistono i presupposti del re-
cesso, l'organo amministrativo deve darne immediata comunica-
zione al socio, che entro 60 giorni dal ricevimento della co-
municazione, può proporre opposizione innanzi il tribunale.
13.5  Il  recesso  ha effetto per quanto riguarda il rapporto
sociale dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento
della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e Società, il
recesso  ha  effetto con la chiusura dell'esercizio in corso,
se  comunicato  tre  mesi prima, e, in caso contrario, con la
chiusura  dell'esercizio successivo. Tuttavia, l'Organo ammi-
nistrativo potrà, su richiesta dell'interessato, far decorre-
re l'effetto del recesso dalla comunicazione del provvedimen-
to di accoglimento della domanda.
13.6 Il recesso non può essere parziale.
Art. 14 (Esclusione)
14.1  L'esclusione  può essere deliberata dall'Organo ammini-
strativo,  oltre  che nei casi previsti dalla legge, nei con-
fronti del socio:
a)      che  non sia più in grado di concorrere al raggiungi-
mento  degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requi-
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siti richiesti per l'ammissione;
b)     che risulti gravemente inadempiente per le obbligazio-
ni che derivano dalla legge, dallo statuto, dal regolamento o
che ineriscano il rapporto mutualistico, nonché dalle delibe-
razioni adottate dagli organi sociali;
c)     che non osservi il presente statuto, i regolamenti so-
ciali,  le deliberazioni adottate dagli organi sociali, salva
la  facoltà  dell'Organo amministrativo di accordare al socio
un termine non superiore a 60 giorni per adeguarsi;
d)      che, previa intimazione da parte degli Amministratori
con  termine  di  almeno 30 giorni, non adempia al versamento
del  valore delle quote sottoscritte o nei pagamenti di somme
dovute alla Società a qualsiasi titolo;
e)     che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza
con la Cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione dell'Or-
gano amministrativo.
Comunque il socio potrà essere escluso qualora nell'ambito di
lavoro  si  determini un causa di risoluzione del rapporto di
lavoro stesso per uno dei motivi indicati nel regolamento.
Il  socio  potrà infine essere escluso qualora il rapporto di
lavoro venga a cessare per qualsiasi ragione o causa nel caso
in  cui  il  rapporto  mutualistico si concretizzi nella sola
prestazione lavorativa.
Le  deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione
sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con
ricevuta  di  ritorno. Le controversie che insorgessero tra i
soci  e  la  Cooperativa  in merito ai provvedimenti adottati
dall'organo amministrativo su tali materie sono demandate al-
la  decisione del Collegio arbitrale, regolato dagli artt.43
e seguenti del presente statuto.
L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa a pena
di  decadenza,  con  atto  pervenuto alla Cooperativa a mezzo
raccomandata  entro 60 giorni dalla data di comunicazione dei
provvedimenti stessi.
14.2  Contro la deliberazione di esclusione il socio può pro-
porre  opposizione  al  Collegio  arbitrale,  regolato  dagli
artt.43  e seguenti del presente statuto, nel termine di ses-
santa giorni dalla comunicazione. Lo scioglimento del rappor-
to sociale determina anche la risoluzione dei rapporti mutua-
listici pendenti.
14.3 L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro
dei soci, da farsi a cura degli Amministratori.
Art. 15 (Liquidazione)
15.1  I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al
rimborso del capitale da essi effettivamente versato ed even-
tualmente  rivalutato ai sensi di legge e del presente statu-
to, la cui liquidazione - eventualmente ridotta in proporzio-
ne alle perdite imputabili al capitale - avrà luogo sulla ba-
se  del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del
rapporto  sociale,  limitatamente al socio, diventa operativo
e,  comunque,  in misura mai superiore all'importo effettiva-
mente versato e rivalutato.
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15.2 Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approva-
zione  del  bilancio  stesso, fatta eccezione per la frazione
della  quota  assegnata al socio ai sensi degli articoli 2545
quinquies, e 2545 sexies c.c. la cui liquidazione, unitamente
agli interessi legali, può essere corrisposta in più rate en-
tro un termine massimo di cinque anni.
Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approva-
zione del bilancio stesso.
Art. 16 (Morte del socio)
16.1 In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del so-
cio defunto hanno diritto di ottenere il rimborso della quota
effettivamente versata ed eventualmente rivalutata, nella mi-
sura e con le modalità di cui al precedente art.15.
16.2 Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presen-
tare,  unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale
di spettanza, dichiarazione sostitutiva di atto notorio o al-
tra  idonea  documentazione, dalla quale risultino gli aventi
diritto.
16.3  Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi
dalla  data del decesso dovranno indicare quello tra essi che
li  rappresenterà  di fronte alla Società. In difetto di tale
designazione si applica l'art.2347, commi 2 e 3 c.c..
16.4  Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla
Società  subentrano  nella  partecipazione del socio deceduto
previa deliberazione dell'Organo amministrativo che ne accer-
ta  i requisiti con le modalità e le procedure di cui al pre-
cedente  art.7.  In mancanza si provvede alla liquidazione ai
sensi dell'art.15.
16.5  In  caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare
un  rappresentante comune, salvo che il rapporto mutualistico
possa  svolgersi nei confronti di ciascuno dei successori per
causa di morte e la Società consenta la divisione. La Società
esprime  il  proprio  apprezzamento  con le modalità previste
dall'art.7.
16.6  In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del su-
bentro  di uno solo tra essi, si procede alla liquidazione ai
sensi dell'art.15.
Art.  17  (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re-
sponsabilità dei soci cessati)
17.1  La  Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in
favore  dei  soci receduti od esclusi o degli eredi del socio
deceduto,  ove  questo  non sia stato richiesto entro un anno
dalla  data  di  approvazione del bilancio dell'esercizio nel
quale  lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto opera-
tivo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rim-
borso  nel  termine  suddetto sarà devoluto con deliberazione
dell'Organo amministrativo alla riserva legale.
17.2 I soci esclusi per i motivi indicati nell'art.14.1, let-
tere  b), c), d) e) oltre al risarcimento dei danni ed al pa-
gamento dell'eventuale penale, ove determinata nel regolamen-
to,  perdono il diritto al rimborso della partecipazione cal-
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colata come sopra.
17.3  La  Cooperativa  può compensare il debito derivante dal
rimborso  delle  quote, del sovrapprezzo, dal pagamento della
prestazione  mutualistica o dal rimborso dei prestiti, con il
credito derivante da penali, ove previste da apposito regola-
mento,  da  risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche
fornite anche fuori dai limiti di cui all'art.1243 c.c.
17.4  Il  socio che cessa di far parte della Società risponde
verso  questa, per il pagamento dei conferimenti non versati,
per un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione han-
no avuto effetto.
17.5  Se  entro un anno dallo scioglimento del rapporto asso-
ciativo  si manifesta l'insolvenza della Società, il socio u-
scente  è obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevu-
to.  Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsa-
bili verso la Società gli eredi del socio defunto.
                           TITOLO IV
                    STRUMENTI FINANZIARI
Art. 18
Con  deliberazione dell'assemblea, assunta con le modalità di
cui all'articolo 2480 c.c., la Cooperativa può emettere tito-
li  di  debito,  nonché strumenti privi di diritti di ammini-
strazione da offrire in sottoscrizione ad investitori profes-
sionali  soggetti  a  vigilanza  prudenziale e ad investitori
qualificati  rispettivamente ai sensi dell'articolo 2483 c.c.
e dell'articolo 111-octies delle disp.att. del cod. civ.
In  tal caso, con apposito regolamento approvato dalla stessa
assemblea, sono stabiliti:
-  l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli
emessi ed il relativo valore nominale unitario;
-  le  eventuali  modalità  di  circolazione, nel rispetto di
quanto previsto dall'articolo 2483 c.c.;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di
corresponsione  degli interessi ovvero di partecipazione agli
utili;
- l'eventuale termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La  deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti
che  vengono attribuiti all'organo amministrativo ai fini del
collocamento dei titoli.
All'assemblea  speciale  dei  possessori dei titoli di cui al
presente articolo ed al relativo rappresentante comune si ap-
plica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti c.c., in
quanto compatibili con le successive disposizioni del presen-
te statuto.
                           TITOLO V
           PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE
Art. 19 (Elementi costitutivi)
19.1 Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a)  dal  capitale  sociale,  che è variabile ed è formato dai
conferimenti effettuati dai soci cooperatori;
b)  dalla  riserva  legale  formata  con gli utili di cui al-
l'art.20.6, lett. a) e con il valore delle quote eventualmen-
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te non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di
soci deceduti;
c) dalla riserva straordinaria;
d)  da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci
e/o prevista per legge.
19.2  Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la coope-
rativa  con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel
limite delle quote sottoscritte.
19.3  Le  riserve  sono indivisibili e, conseguentemente, non
possono  essere  ripartite  tra i soci cooperatori durante la
vita della cooperativa, né all'atto del suo scioglimento.
Art. 20 (Bilancio di esercizio)
20.1  L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di
ogni anno.
20.2 Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministra-
tivo provvede alla redazione del progetto di bilancio.
20.3  Il progetto di bilancio deve essere presentato alla de-
cisione  dei  soci  per l'approvazione entro 120 giorni dalla
chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 giorni qua-
lora venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo richie-
dano  particolari esigenze relative alla struttura ed all'og-
getto della Società, segnalate dagli Amministratori nella re-
lazione  sulla  gestione  o, in assenza di questa, nella nota
integrativa al bilancio.
20.4 Nella redazione del bilancio devono essere riportati se-
paratamente  i  dati relativi all'attività svolta con i soci,
distinguendo eventualmente le diverse gestioni mutualistiche.
20.5  Gli  amministratori e i sindaci, ove nominati, debbono,
nelle  relazioni di cui agli articoli 2428 e 2429 c.c., indi-
care  specificamente i criteri seguiti nella gestione sociale
per il conseguimento dello scopo mutualistico.
20.6  La  decisione dei soci che approva il bilancio delibera
sulla destinazione degli utili annuali destinandoli:
a)    a riserva legale nella misura non inferiore al 30%;
b)     al  Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo
della  cooperazione  di  cui all'art.11 della legge 31.1.1992
n.59, nella misura prevista dalla legge medesima;
c)     ad  eventuale  rivalutazione del capitale sociale, nei
limiti  ed  alle  condizioni  previsti dall'art.7 della legge
31.1.1992 n.59;
d)     ad eventuale remunerazione del capitale sociale effet-
tivamente versato in misura non superiore al limite stabilito
dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutuali-
stici;
e)    ad eventuale remunerazione degli strumenti privi di di-
ritti di amministrazione di cui al precedente articolo 18.
20.7  La  decisione dei soci può, in ogni caso, destinare gli
utili, ferme restando le destinazioni obbligatorie per legge,
alla  costituzione  di riserve indivisibili, oppure a riserve
divisibili tra i soci non cooperatori.
Art. 21 (Ristorni)
L'assemblea che approva il bilancio può deliberare, su propo-

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 05-12-2005

IL FIORE DI LOTO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02845230545

        di    14 24



sta dell'organo amministrativo, in materia di ristorno ai so-
ci  cooperatori,  nel  rispetto dei limiti e delle condizioni
stabilite  dalla  normativa  vigente,  dalle disposizioni del
presente statuto e dal relativo apposito regolamento.
Il  ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzional-
mente alla qualità e alla quantità degli scambi mutualistici,
in  conformità  con i criteri stabiliti dall'apposito regola-
mento, i quali - in via generale - debbono considerare:
1)  l'impegno  profuso dai singoli soci per la migliore otti-
mizzazione dello scambio mutualistico;
2)  la loro effettiva cooperazione al fine del raggiungimento
dello scopo societario.
L'assemblea  può  deliberare  la  ripartizione dei ristorni a
ciascun socio:
a. in forma liquida;
b. mediante aumento proporzionale delle rispettive quote.
                           TITOLO VI
          DECISIONI DEI SOCI, COMPETENZE E MODALITA'
Art. 22 (Decisioni dei soci)
22.1 I soci decidono sulle materie riservate alla loro compe-
tenza dalla legge e dalle presenti norme per il funzionamento
della  società,  nonché sugli argomenti che uno o più ammini-
stratori  o  tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei
voti spettanti a tutti i soci sottopongono alla loro approva-
zione.
22.2 In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a)      l'approvazione  del bilancio e la distribuzione degli
utili;
b)      la nomina dell'Organo amministrativo ed eventuali re-
lativi compensi;
c)      la nomina nei casi previsti dall'art.2543 dei Sindaci
e  del Presidente del Collegio sindacale o del revisore e re-
lativi compensi;
d)     le modificazioni dell'atto costitutivo;
e)     la decisione di compiere operazioni che comportano una
sostanziale  modificazione  dell'oggetto  sociale determinato
nell'atto  costitutivo  o una rilevante modificazione dei di-
ritti dei soci;
f)     l'approvazione dei regolamenti interni;
g)      la delibera sulla eventuale ripartizione dei ristorni
a ciascun socio.
22.3 Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere a),
b),  c), sono adottate mediante consultazione scritta o sulla
base del consenso espresso per iscritto, nelle forme, rispet-
tivamente, di cui agli artt.23 e 24.
22.4 Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere d),
e), f) e g) oppure quando lo richiedono uno o più amministra-
tori  o  un  numero di soci che rappresentano almeno un terzo
dei voti spettanti a tutti i soci, devono essere adottate me-
diante  deliberazione assembleare, nelle forme di cui al suc-
cessivo art.26.
Art. 23 (Decisioni dei soci mediante consultazione scritta)
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23.1  La consultazione scritta avviene su iniziativa di uno o
più  amministratori  o di tanti soci che rappresentino almeno
un terzo dei voti spettanti e consiste in una proposta di de-
liberazione che deve essere inviata a tutti i soci, con qual-
siasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto rice-
vimento.  Dalla proposta devono risultare con chiarezza l'ar-
gomento  oggetto  della consultazione e quanto necessario per
assicurare  un'adeguata informazione sugli argomenti da trat-
tare, nonché l'esatto testo della decisione da adottare.
23.2  Ai soci è assegnato il termine di dieci giorni per tra-
smettere  la risposta, che deve essere scritta e sottoscritta
in calce al documento ricevuto, salvo che la proposta indichi
un  diverso  termine,  purché non inferiore a giorni cinque e
non superiore a giorni trenta.
23.3 La risposta deve contenere un'approvazione o un diniego.
23.4  La mancanza di risposta del socio entro il termine sud-
detto è considerata voto contrario.
23.5 L'organo amministrativo deve raccogliere le consultazio-
ni ricevute e comunicarne il risultato a tutti i soci, a tut-
ti gli amministratori ed ai sindaci, se nominati, indicando:
-  i soci favorevoli, contrari o astenuti, nonché la quota di
capitale da ciascuno rappresentata;
-  la data in cui si è formata la decisione, che coincide con
la scadenza del termine fissato nella proposta;
-  eventuali  osservazioni o dichiarazioni relative all'argo-
mento  oggetto della consultazione, se richiesto dagli stessi
soci.
23.6 Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente ar-
ticolo devono essere trascritte senza indugio nel libro delle
decisioni dei soci.
23.7 Il documento contenente la proposta di decisione inviato
a tutti i soci ed i documenti pervenuti alla società e recan-
ti l'espressione della volontà dei soci devono essere conser-
vati dalla società. Tutti i detti documenti possono anche es-
sere  redatti e spediti su supporto informatico, corredato di
firma digitale.
Art. 24 (Decisioni mediante consenso espresso per iscritto)
24.1  Il consenso espresso per iscritto indica qualsiasi ipo-
tesi  di  decisione adottata al di fuori dell'adunanza assem-
bleare  e non  manifestata in seguito ad una previa consulta-
zione  dei  soci,  in adesione ad una predefinita proposta di
decisione ai sensi del precedente art.23. Esso consiste in u-
na dichiarazione resa da ciascun socio con esplicito e chiaro
riferimento  all'argomento oggetto della proposta di decisio-
ne, del quale il socio consenziente dichiari di essere suffi-
cientemente  informato.  I  consensi possono essere trasmessi
con  qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avve-
nuto ricevimento.
24.2 La decisione dei soci si intende formata soltanto qualo-
ra  pervengano alla società, nelle forme sopraindicate ed en-
tro dieci giorni dal ricevimento della prima comunicazione, i
consensi di tanti soci che raggiungano il quorum deliberativo
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previsto al successivo art.25.2.
24.3  L'organo  amministrativo  deve  raccogliere  i consensi
scritti ricevuti e comunicarne il risultato a tutti i soci, a
tutti  gli  amministratori,  sindaci e revisore, se nominati,
indicando:
-  i  soci favorevoli, contrari o astenuti nonché la quota di
capitale da ciascuno rappresentata;
-  la data in cui si è formata la decisione, che coincide con
la scadenza del termine fissato nella proposta;
-  eventuali  osservazioni o dichiarazioni relative all'argo-
mento  oggetto della consultazione, se richiesto dagli stessi
soci.
24.4 Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente ar-
ticolo devono essere trascritte senza indugio nel libro delle
decisioni dei soci.
24.5  I  documenti pervenuti alla società e recanti l'espres-
sione  della  volontà dei soci devono essere conservati dalla
società. Tutti i detti documenti possono anche essere redatti
e spediti su supporto informatico, corredato di firma digita-
le.
Art.  25 (Decisioni mediante consultazione scritta o consenso
espresso per iscritto: diritto di voto e quorum)
25.1  Ogni  socio ha diritto di partecipare alle decisioni di
cui agli artt.23 e 24 del presente statuto, se iscritto a li-
bro soci da almeno 90 giorni, e può esprimere un solo voto se
socio  cooperatore, mentre i soci persone giuridiche potranno
avere un massimo di 5 voti, se l'ammontare della quota socia-
le  detenuta  supera l'importo di euro 50.000 (cinquantamila)
oppure se i loro membri superano il numero di 100 (cento).
25.2  Le  decisioni dei soci mediante consultazione scritta o
sulla  base  del consenso espresso per iscritto sono adottate
con il voto favorevole della maggioranza dei voti attribuibi-
li a tutti i soci.
Art. 26 (Decisioni dei soci mediante deliberazione assemblea-
re)
26.1  Con riferimento alle materie indicate nelle lettere d),
e), f) e g) del precedente art.22.2 e in tutti gli altri casi
espressamente previsti dalla legge o dal presente atto costi-
tutivo,  oppure quando lo richiedono uno o più amministratori
o un numero di soci che rappresentano almeno un terzo dei vo-
ti  spettanti  a  tutti i soci, le decisioni dei soci debbono
essere  adottate  mediante  deliberazione assembleare nel ri-
spetto del metodo collegiale.
26.2  L'assemblea  deve  essere convocata dall'organo ammini-
strativo  presso la sede sociale, ovvero in altro luogo, pur-
ché nell'ambito del territorio italiano.
26.3 L'Assemblea è convocata con avviso trasmesso con lettera
raccomandata,  ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo a for-
nire  la  prova  dell'avvenuto ricevimento almeno otto giorni
prima  di  quello fissato per l'assemblea, fatto pervenire ai
soci  al  domicilio risultante dal libro dei soci. In caso di
convocazione a mezzo telefax, posta elettronica o altri mezzi
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similari,  l'avviso deve essere spedito al numero di telefax,
all'indirizzo  di posta elettronica o allo specifico recapito
che  siano stati espressamente comunicati dal socio e che ri-
sultino dal libro dei soci.
26.4  Nell'avviso  di convocazione debbono essere indicati il
giorno, l'ora ed il luogo dell'adunanza, nonché l'elenco del-
le materie da trattare. Nell'avviso di convocazione potrà es-
sere  prevista una data ulteriore di seconda convocazione per
il  caso in cui nella adunanza prevista in prima convocazione
l'assemblea non risultasse legalmente costituita; nell'avviso
potranno  essere  previste  ulteriori convocazioni successive
alla seconda, sempre per il caso in cui nelle precedenti con-
vocazioni  non si raggiungesse il quorum costitutivo necessa-
rio.
26.5  In  mancanza dell'adempimento delle suddette formalità,
l'Assemblea  si  reputa  validamente  costituita quando siano
presenti  o  rappresentati tutti i soci con diritto di voto e
la  maggioranza degli Amministratori e dei Sindaci effettivi,
se  nominati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi
alla  discussione  degli  argomenti  sui quali non si ritenga
sufficientemente informato.
Art. 27 (Decisioni dei soci mediante deliberazione Assemblea-
re: costituzione e quorum deliberativi)
27.1  In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costi-
tuita  quando  siano presenti o rappresentati la metà più uno
dei voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita
qualunque  sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati
aventi diritto al voto.
27.2  L'Assemblea  delibera  a maggioranza assoluta dei voti.
Quando si tratta di deliberare sullo scioglimento anticipato,
sul cambiamento dell'oggetto, sulla trasformazione del tipo e
sulla  fusione  della  società oppure sul trasferimento della
sede  sociale  anche  in  altre località del territorio dello
Stato,  tanto in prima quanto in seconda convocazione, le de-
liberazioni  devono  essere prese col voto favorevole del 51%
dei soci con diritto di voto.
Art. 28 (Votazioni)
28.1  Per  le votazioni in sede assembleare si procederà nor-
malmente  col sistema della alzata di mano, salvo diversa de-
liberazione dell'Assemblea.
28.2  Le  elezioni delle cariche sociali saranno fatte a mag-
gioranza relativa, ma potranno avvenire anche per acclamazio-
ne.
28.3  L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti di-
slocati  in  più  luoghi,  contigui o distanti, audio o video
collegati, a condizione che siano rispettati il metodo colle-
giale  e  i principi di buona fede e di parità di trattamento
dei soci.
In tal caso, è necessario che:
-  sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo
del  proprio  ufficio di presidenza, di accertare inequivoca-
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bilmente  l'identità  e  la legittimazione degli intervenuti,
regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclama-
re i risultati della votazione;
-  sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
-  sia  consentito  agli  intervenuti di partecipare in tempo
reale  alla discussione e alla votazione simultanea sugli ar-
gomenti all'ordine del giorno;
-  vengano  indicati nell'avviso di comunicazione, qualora ve
ne  siano,  i luoghi audio o video collegati a cura della so-
cietà, nei quali gli intervenuti potranno affluire.
La  riunione si considererà svolta nel luogo ove saranno pre-
senti il presidente e il segretario.
Art. 29 (Voto)
29.1  Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risul-
tano iscritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni .
29.2  Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque
sia l'ammontare della sua partecipazione.
29.3 I soci che, per qualsiasi motivo, non possono interveni-
re  personalmente  all'Assemblea,  hanno  la facoltà di farsi
rappresentare,  mediante delega scritta, soltanto da un altro
socio  avente diritto al voto, appartenente alla medesima ca-
tegoria  di  socio cooperatore e che non sia Amministratore o
dipendente come disposto nell'art.2372 c.c. Ciascun socio non
può  rappresentare  più di un socio. La delega non può essere
rilasciata con il nome del rappresentante in bianco.
Art. 30 (Presidenza dell'Assemblea)
30.1 L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o dal
presidente  dell'Organo  amministrativo ed in sua assenza dal
vice presidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona
designata  dall'Assemblea  stessa, col voto della maggioranza
dei presenti.
Essa  provvede alla nomina di un segretario, anche non socio.
La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re-
datto da un notaio.
                           TITOLO VII
                       AMMINISTRAZIONE
Art. 31 (Amministrazione)
31.1  La  Società è alternativamente amministrata, con scelta
da  adottarsi  dalla decisione dei soci al momento della loro
nomina, da un Amministratore unico o da un Consiglio di Ammi-
nistrazione.
31.2  Qualora  la  decisione dei soci provveda ad eleggere un
Consiglio  di  amministrazione, lo stesso sarà composto da un
numero  di  Consiglieri  variabile da due a sette, ed il loro
numero  sarà determinato di volta in volta prima dell'elezio-
ne.
31.3  L'Amministratore  unico o la maggioranza dei componenti
il  Consiglio di amministrazione è scelta tra i soci coopera-
tori,  oppure  tra  le  persone indicate dai soci cooperatori
persone giuridiche.
31.4 I componenti dell'organo amministrativo durano in carica
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per  il periodo fissato all'atto della nomina; in mancanza di
fissazione  di termine, essi durano in carica fino a revoca o
a dimissioni.
31.5 Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vi-
ce presidente.
Art. 32 (Compiti degli Amministratori)
32.1  Gli  Amministratori  sono investiti dei più ampi poteri
per  la gestione della Società, esclusi solo quelli riservati
alla decisione dei soci dalla legge.
32.2  Gli Amministratori possono delegare parte delle proprie
attribuzioni,   ad  eccezione  delle  materie  previste  dal-
l'art.2381 c.c., dei poteri in materia di ammissione, recesso
ed  esclusione  dei  soci  e delle decisioni che incidono sui
rapporti  mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi com-
ponenti,  oppure  ad  un Comitato esecutivo formato da alcuni
dei  suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti e
le eventuali modalità di esercizio della delega.
Ogni  180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Am-
ministratori  e  al Collegio sindacale sul generale andamento
della  gestione  e  sulla  sua prevedibile evoluzione, nonché
sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni
o  caratteristiche,  effettuate dalla Cooperativa e dalle sue
controllate.
32.3  Gli  amministratori, qualora lo ritengano opportuno per
migliorare la qualità e l'efficacia dei servizi forniti dalla
cooperativa,  potranno istituire appositi comitati scientifi-
ci, determinandone, con apposita delibera, l'ordinamento e le
relative mansioni.
Art. 33 (Metodi decisionali semplificati)
33.1  Nel  caso  in cui la cooperativa sia amministrata da un
consiglio di amministrazione, le decisioni dello stesso, sal-
vo  quanto  previsto nel successivo art.34, sono adottate me-
diante  consultazione  scritta ovvero sulla base del consenso
espresso  per  iscritto,  secondo  quanto  verrà deciso dallo
stesso consiglio nella prima riunione dopo la nomina.
33.2  La consultazione scritta avviene su iniziativa del pre-
sidente  ovvero di uno o più amministratori e consiste in una
proposta  di  deliberazione che deve essere inviata a tutti i
consiglieri e ai sindaci, se nominati, con qualsiasi mezzo i-
doneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento.
Dalla proposta devono risultare con chiarezza l'argomento og-
getto  della consultazione e quanto necessario per assicurare
un'adeguata  informazione sugli argomenti da trattare, nonché
l'esatto testo della decisione da adottare.
33.3  Il consenso espresso per iscritto indica qualsiasi ipo-
tesi  di  decisione adottata al di fuori dell'adunanza colle-
giale e non manifestata in seguito ad una previa consultazio-
ne  dei  consiglieri, in adesione ad una predefinita proposta
di decisione. Esso consiste in una dichiarazione resa da cia-
scun consigliere con esplicito e chiaro riferimento all'argo-
mento  oggetto della decisione, del quale il consigliere con-
senziente  dichiari  di  essere sufficientemente informato. I

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 05-12-2005

IL FIORE DI LOTO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02845230545

        di    20 24



consensi  possono essere trasmessi con qualsiasi mezzo idoneo
ad assicurare la prova dell'avvenuto consenso.
33.4  La  consultazione  ovvero la richiesta del consenso può
essere effettuata con ogni sistema di comunicazione, ivi com-
presi il telefax e la posta elettronica.
33.5  Le decisioni di cui al presente articolo sono prese con
il  voto favorevole della maggioranza degli amministratori in
carica.
Art. 34 (Metodo decisionale collegiale)
34.1  Quando  lo richieda la maggioranza degli amministratori
in carica ovvero in tutti gli altri casi previsti dalla legge
o  dal  presente atto costitutivo, le decisioni del consiglio
di amministrazione debbono essere adottate mediante delibera-
zione collegiale.
34.2  A tal fine il consiglio di amministrazione viene convo-
cato e quindi chiamato a formare le proprie deliberazioni dal
presidente  con  lettera  raccomandata, ovvero, con qualsiasi
altro  mezzo  idoneo allo scopo (per esempio fax, posta elet-
tronica), almeno cinque giorni prima dell'adunanza.
34.3 Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quan-
do vi intervenga la maggioranza degli Amministratori in cari-
ca.  Le  deliberazioni  sono prese a maggioranza assoluta dei
voti.
Art. 35 (Integrazione del Consiglio)
35.1  In  caso  di mancanza sopravvenuta di uno o più Ammini-
stratori,  gli altri provvedono a sostituirli nei modi previ-
sti dall'art.2386 c.c.
35.2 Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quel-
li rimasti in carica devono ricorrere alla decisione dei soci
per la sostituzione dei mancanti.
35.3  In caso di mancanza sopravvenuta dell'Amministratore u-
nico o di tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisione
dei  soci deve essere fatto d'urgenza dal Collegio sindacale,
se  nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di
ordinaria  amministrazione.  In caso di mancanza del Collegio
sindacale,  l'Amministratore  unico o il Consiglio di Ammini-
strazione  è  tenuto a fare ricorso alla decisione dei soci e
rimane in carica fino alla sua sostituzione.
Art. 36 (Compensi agli Amministratori)
36.1  Spetta  alla  decisione dei soci determinare i compensi
dovuti  agli Amministratori e ai membri del Comitato esecuti-
vo,  se  nominato. Spetta al Consiglio, sentito il parere del
Collegio  sindacale, se nominato, determinare il compenso do-
vuto  agli Amministratori, tenendo conto dei particolari com-
piti attribuiti ad alcuno di essi.
Art. 37 (Rappresentanza)
37.1 L'Amministratore unico o il presidente dell'Organo ammi-
nistrativo hanno la rappresentanza della Cooperativa di fron-
te ai terzi e in giudizio. L'Amministratore unico o il Presi-
dente  perciò sono autorizzati a riscuotere, da pubbliche am-
ministrazioni  o  da  privati,  pagamenti di ogni natura ed a
qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze.
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37.2  Essi possono compiere tutti gli atti che rientrano nel-
l'oggetto  sociale.  Possono,  inoltre,  aprire ed utilizzare
conti  correnti bancari, richiedere ed utilizzare affidamenti
bancari e/o presso istituti finanziari.
37.3  Essi hanno anche la facoltà di nominare avvocati e pro-
curatori  nelle  liti attive e passive riguardanti la Società
davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed
in qualunque grado di giurisdizione.
37.4 In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tut-
ti i poteri a lui attribuiti spettano al Vice presidente.
37.5  L'Amministratore unico o il Presidente, previa apposita
delibera dell'Organo amministrativo, potrà conferire speciali
procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Ammi-
nistratori  oppure  ad estranei, con l'osservanza delle norme
legislative vigenti al riguardo.
                          TITOLO VIII
                     ORGANO DI CONTROLLO
Art. 38 (Collegio sindacale)
38.1  Quando  è obbligatorio per legge ai sensi dell'art.2543
c.c.,  o per decisione facoltativa dei soci, i medesimi prov-
vedono  alla  nomina del collegio sindacale che ha anche fun-
zioni di controllo contabile.
38.2 Il Collegio sindacale, si compone di tre membri effetti-
vi  e  due  supplenti; il Presidente del Collegio sindacale è
nominato con decisione dei soci; esso è costituito da reviso-
ri  contabili iscritti nel registro istituito presso il Mini-
stero della Giustizia.
L'assemblea nomina il presidente del collegio stesso.
38.3  I  Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono
alla  data  della  decisione dei soci che approva il bilancio
relativo al terzo esercizio della carica; essi sono rieleggi-
bili.
Non  possono essere nominati alla carica di sindaco, e se no-
minati  decadono  dall'ufficio,  coloro  che si trovano nelle
condizioni previste dall'articolo 2399 c.c.
I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa e con
decisione dei soci.
La  decisione di revoca deve essere approvata con decreto del
Tribunale, sentito l'interessato.
In  caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, su-
bentrano  i  supplenti in ordine di età. I sindaci restano in
carica  fino  alla  decisione dei soci per l'integrazione del
collegio,  da adottarsi su iniziativa dell'organo amministra-
tivo,  nei successivi trenta giorni. I nuovi nominati scadono
insieme con quelli in carica.
Ove non diversamente disposto dal presente statuto, si appli-
cano le norme di cui agli articoli 2397 e seguenti c.c.
Art. 39 (Compiti)
39.1  Il collegio sindacale esercita le funzioni di controllo
contabile previste dall'art.2409 ter c.c. Esso inoltre vigila
sull'osservanza  della legge e dell'atto costitutivo, sul ri-
spetto  dei principi di corretta amministrazione ed in parti-
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colare  sull'adeguatezza  dell'assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile della società e sul suo concreto funzio-
namento.
Art. 40 (Organo di controllo facoltativo)
40.1 Quando la nomina del collegio sindacale non è obbligato-
ria  ai  sensi dell'art.2543 c.c., con decisione dei soci può
essere nominato un collegio sindacale, composto di tre membri
effettivi  e di due supplenti, o un revisore iscritto nel Re-
gistro istituito presso il Ministero della Giustizia.
40.2  In  caso di nomina facoltativa del collegio sindacale o
del  revisore, a dessi si applicano, ove l'atto di nomina non
contenga  un'espressa  disciplina in materia, le norme di cui
agli articoli 2397 e seguenti c.c.
                           TITOLO IX
                 SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
41.1 La cooperativa si scioglie:
a) per il decorso del termine;
b) per il conseguimento dell'oggetto sociale o per la soprav-
venuta impossibilità a conseguirlo, salvo che l'assemblea non
deliberi le opportune modifiche statutarie;
c)  per  l'impossibilità di funzionamento o per la continuata
inattività dell'assemblea;
d) per la perdita del capitale sociale;
e) nelle ipotesi previste dagli artt.2437 quater e 2473;
f) per deliberazione dell'assemblea.
41.2  L'assemblea eventualmente convocata dall'organo ammini-
strativo, nominerà uno o più liquidatori determinando:
a) il numero dei liquidatori;
b)  in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzio-
namento  del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento
del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile;
c) a che spetta la rappresentanza della società;
d) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo.
Art. 42 (Devoluzione patrimonio finale)
42.1 In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimo-
nio  sociale  risultante dalla liquidazione sarà devoluto con
le modalità previste dalla legge.
                           TITOLO X
                DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI
Art. 43 (Regolamenti)
43.1  Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e so-
prattutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed i so-
ci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento del-
l'attività mutualistica, l'Organo amministrativo potrà elabo-
rare  appositi regolamenti sottoponendoli successivamente al-
l'approvazione  dell'Assemblea  dei  soci  con le maggioranze
previste per le modifiche statutarie.
43.2 Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti l'or-
dinamento  e le mansioni dei Comitati tecnici se verranno co-
stituiti.
Art.  44 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve
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e devoluzione)
44.1  La cooperativa si prefigge di svolgere la propria atti-
vità in prevalenza nell'ambito della mutualità.
Pertanto:
a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura supe-
riore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, au-
mentato  di due punti e mezzo rispetto al capitale effettiva-
mente versato;
b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari of-
ferti in sottoscrizione ai soci cooperatori (laddove sia con-
sentito dalla legge) in misura superiore a due punti rispetto
al limite massimo previsto per i dividendi;
c) è vietato distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
d) in caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio
sociale,  dedotto  soltanto il capitale sociale e i dividendi
eventualmente  maturati, deve essere devoluto ai fondi mutua-
listici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.
44.2  I principi in materia di remunerazione del capitale, di
riserve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e
di  devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu-
tualistici  per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-
ne, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.
44.3  La  cooperativa non può modificare la propria natura di
cooperativa sociale.
Art. 45 (Rinvio)
45.1  Per quanto non previsto dal Titolo VI del codice civile
contenente la "Disciplina delle società cooperative", a norma
dell'art.2519  c.c.  si  applicano, in quanto compatibili, le
norme delle società a responsabilità limitata.
F.to Isabella Zappi
F.to Simona Sarnari
F.to Stefano Lilli
F.to Rosanio Elena
F.to Adriano Pischetola notaio - Sigillo

Copia su supporto informatico conforme  all'originale ai sensi de l -
l'art.20 comma 2  DPR 445/2000 su supporto cartaceo che si trasme t -
te ad uso Registro Imprese, in termini utili di registrazione.
Esente da bollo
Perugia, il giorno 5.12.2005

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 05-12-2005

IL FIORE DI LOTO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02845230545

        di    24 24
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